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im-rtru quale «li que*tj «lo«? abbi eletto por ricever«» la wirte «li qu«*- 
•lo minUtcr«» e apoatolato ». un elogio d«»l pa|iu defunto, il
Itomenlrhl eaortò gli elettori a deporre ogni ambiatone, ogni ipo- 
rrmia r dlaronlla «» Il primo vizio noprnt tutto fu aevenunrole 
l»ta>omato dall’oratore, ({uanti che prima d’ora ni nar»»bliero con 
tentati di reggere l'ultima delle chiese, «iggi ispirano agli ufllc» 
ereleida»t><*i più elevati o alla aignoria del mondo». In arguito il 
m>m. ntrhi »«liltiir una «erle di ««empi «laU'antirhita «-laiariea. « Co- 
b»r«» che vogliono «-««ere ronniib-rul i come Komani. «lice, imitino 
anche gli ma'ih pi dei loro lammi n»m patriot li, «li cui le nobili geatf*. 
|*rr «Urla con tlerolanwi. riaplendono come atei le nella Ktoria di 
lloaia; ai farcini*«» pnwntl I Itoci, un Itruto, un Catone, uno 8oi- 
pione, un tiracrvi, un Kegobi «<d altri Mimili >».

I.'iinportania «teiroloabine è rilevata dal Ihuneiiichi apecial- 
mente In riguardo alle itobinaa» cimattanze «le i tem|M>. «  I  principi, 
egli grida, nono in lotta gli ani contro gli altri, e le  armi c h e  do- 
irebbero jwrtare contro I Turchi, le dirigono contro la loro pro­
pria rame Neamoo II ha riconciliati. I coatumi «legli eccletdaatiei 
«.»no cornati; e »i anno diventati lo acandalo «lei laici; «igni ordi- 
namruUj è In alacela L'aatorit» «Iella « 'hi.***» diminuince «11 giorno 
in giorno, la torva delle aoe cenauro ambra i|tiaMÌ attenta. Chi le 
ha rbtato vigore ? La t'urta di Hotna In molte rtM *  è «b*fonuaU; 
chi l'ha mal riformata ?

L ’oratore tace» pure la qanabme turca e lamenta «nprattutto 
gli orrori, rhe da quei barbari doveva allora tollerare la nobile 
tetra del t im i.

Ha Ila #oe il v «*ro io  di Toreello addila in eccellente maniera
I pw btw t |*n>l>V«|, rhe il nuovo |>apa aveva «la ri m i»! vere, a La 
dignità della Chkaa deve rwarv ristabilita. la aua autorità qaaM 
•Scaduta deve m r e  riattata, miglbirali I roMtumi. re c lin a la  U  
»'•ria , ammarata raaa in M raO u n r <b»lla giuatiaia. profanata la 

l l l ir it l l  | prigionieri. .M<hot»> rwMrri ricuperate le città per­
dale, e bisogna a m a te  I » « i r l i  per la guerra m ata «.*

Nelle r «a *a lla a t» * l fa tte  in coaclavr ni vblc «ub ilo  la reazione 
roatru  il trattaiarn lu  rhe II papa defanto aveva fa llo  taerare al 
r a f f in a li  Fu ««ab ilita  «a a  capitolazione elettorale, a mezzo della  
qaab» dovevano venire am pliati I d ir itt i «IH «a» ro « . . l le g io  e lim i­
ta lo  il potè*«» «lei papa 1 «M i a ttira li d i queMa rapii.»Iasione, m o ir i

* • e « *  ta ta  a r t i:  «*m  a  i a * >  « m i »  m  «am *. <4 a >
* * la«*'** r*a«j»«t*iMtk «a  éUM M m  H fc  « » » a  —IIIT-—n- ar

«*w a » •arbea**, aa* ( « w  tana. i r t . « « . ! »  n > v »  « a
la * * » .  <aa»« «+ »  a a » .  anta «*m — a a  a H * « v  i » > a « « « »  a»

« t r a » * «  m u «  « m *  II* « «aa** a »<— »U iaaaa  rr—**%»V"‘ r-irr r  t « a
lima*» i«m»aaa*m« a. *'W tmm. J#*l.
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